
Episodio di Contrà Comparetti Laghi 25-2-1945    
 

Nome del Compilatore: Piero Casentini 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Contrà Comparetti Laghi Vicenza Veneto 
 
Data iniziale: 25/2/1945 
Data finale: 26/2/1945 
 
Vittime decedute: 1 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
Comparin Luigi “Treno”, di Domenico. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Tra il 25 e il 26 febbraio 1945 si scatenò un rastrellamento tra la val d’Astico e la val Posina, che toccò le 
località di Laghi e Lastebasse. I recenti lanci alleati sull’Altopiano di Tonezza, e la presenza della missione 
inglese nella zona, furono probabilmente gli obbiettivi di tale operazione, durante la quale vennero 
arrestate numerose persone, poi temporaneamente incarcerate nelle scuole elementari di Arsiero. Il 25 
febbraio, intorno alle ore 5, gli ucraini del 263° Battaglione Orientale, accompagnati da tre agenti italiani 
della Gestapo, sorpresero e uccisero nella sua abitazione di contrà Comparetti, il partigiano “Treno” Luigi 



Comparin. 
 
Modalità dell’episodio: 
uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
 
Tipologia: 
rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
263° Battaglione Orientale 
Feld Gendarmerie di Schio. 
 
 
Nomi:  
Buschmeyer Fritz, capitano. 
 
 
 
ITALIANI 
 
Collaboratori/delatori: agenti della Feld Gendarmerie di Schio. 
 
 
Nomi:  
Canale Severino. 
Gasparini Flaminio. 
Sartori Ferdinando. 
 
Note sui presunti responsabili: 
Buschmeyer era il comandante del 263° Battaglione Orientale, incaricato della lotta antipartigiana in tutto 
il settore nord della provincia vicentina. 
Canale, Gasparini e Sartori erano tre agenti della Gestapo, già membri della Polizia repubblicana, operanti 
presso la Feld Gendarmerie di Schio. 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Canale fu arrestato il 15/6/1945 e processato il 20/3/1946 perché imputato di  aver svolto attività di 



delazione a danno di patrioti,  concorrendo con la Kriminalpolizei di Schio ad atti arbitrari di sequestro e 
distruzione merci a danno della Cooperativa di Consumo di Tonezza; egli fu inoltre accusato di concorso in 
omicidio per aver, in Contrà Camperetti di Arsiero, il 25 febbraio '45, provocato la morte con colpi di arma 
da fuoco del patriota “Treno”, Luigi Comparin di Domenico; venne assolto per insufficienza di prove. 
Gasparini venne processato per lo stesso reato di omicidio. 
Sartori venne arrestato il 18/6/45, al processo “Linari & C.” venne riconosciuto colpevole del delitto di 
collaborazionismo, nonché del delitto di omicidio con aggravanti; condannato alla pena di morte mediante 
fucilazione alla schiena e confisca dei beni, presentò ricorso in Cassazione; la Corte Suprema annullò la 
sentenza di morte nei suoi confronti e rinviò il procedimento alla Corte d’Assise di Treviso che confermò il 
verdetto di condanna, ma tramutò la pena in 25 anni; in realtà il Sartori uscì in “liberta condizionata” già il 
9 marzo 1950 per intervento della Corte d’Appello di Venezia; era imputato anche di un secondo omicidio 
per i fatti del 25 febbraio ‘45, quando era stato assassinato il Partigiano “Treno”. 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
 
 
Onorificenze 
 
 
 
Commemorazioni 
 
 
 
 
Note sulla memoria 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Pierluigi Dossi, Rastrellamenti e rappresaglie nel Vicentino 1943-1945, in corso di stampa. 
 
Fonti archivistiche:  
 
 
 
 
 



 
Sitografia e multimedia: 
 
 
 
 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
ISTREVI (Istituto Storico della Resistenza e dell’età contemporanea della provincia di Vicenza, “Ettore Gallo”) 
Centro studi storici “Giovanni Anapoli” Montecchio Precalcino (VI) 
 
 
 


